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wi' sono occupalo di questo
muule .tornarcl

l;ema‘.I ‘Tultayla nonf credo
1
a

otki

L che atu'é‘-‘f'lﬂ‘Slamo, non "sono
.f«iroppo pr?pm agh alti ideali e ai grandi
' Sy proposm‘. colpa questa delle classi dlrmenu
e pil, culle, le quali lungi dail’ opporsi con
mezzi; etﬂ\cacl ?.Il' azxone‘dxasolvltmce che una
ciurmagla di’ fadmorosx si slorza di "eserci-
tare sul DOPOlo, lungi dall’agilare sulle mas-
Aﬂw dell’ amore di, patria, prefe; |,
nsoono mveca starsene cdlle”ma
t)la senza. r1ﬁ¢ttere che i sommovimenti so-
. ciali non' denv;mo soltanto dall’ audacia dei
pochl tristi, ma' - dird con I’ illustre Miche-
le Awmarj - dalla dannosa indifferenza “della
grandissupa. magrrxoxanza dei buom. ;
e ns L ss dlrwenu cosi dlcono. Chi po-
treLbe mﬁl ungere ad abolire 1a " religione
della,pal.pa_, se dessa ¢ istinliva ad ogni
anima, & naturale vanne]o di ogni cuore? se
" di quesi(a, ,rel[r'none sentiamo, fin da fanciul-
li, Lutta,ia dolcissima, umana poesia ? Opera
vapa faRpLo c loro, che intendono a soffocare
Al pit notitle’ de1 sentimenti umani, 1’ideali-
 pi gentile e pill vera, 1a patria: lascia-
mOr,dH Arent; , Jasciamo dunque correle.‘
* Taljo, ms rlSpODdO io, sara , stato vel‘
in altr‘ 'PP““ quando il fine della vita be::
allp, noq, sqpr,atpno dagli istinii di un b
'so ugmaqsq‘o, non oscurat
1o, dellefpasgscam malvzlll-'le, :
Bi. 0, 8l ra nell'intenlo :
sce&??danﬁf}eﬂgl'xdeah di- famiglia e dll
patfia, in; no}‘)P del Jibero amore ¢ d;e:,‘::‘ja
"“mamﬁrlemo per cyi il Giusti 8 e
~vxTartaroq I nop. yediamo_ noi tuttodi nl o 54
3 ﬂclfrulp lg, funeste consegucHze [C]’me
“Vﬂnolgppunlo dalla propdgﬂﬂd"" pan ;pq il
'-K‘&yﬁ;he ,s}“[a con lenacia grandlsal; ‘[:1(,150
. n‘ﬂ‘dore {ebb:;x’je sempre crescente,, e
& allezmacweilpecmlmente tra.Ja. 8’01‘ oS
M&-nq 'glu.mo una prova palmale? lcmd‘u:
- «Il\b smrerzezdiy.quest’ annoy ¢ .ossia ot
4 mam'dell’:eoéxdxo di-Abba: Canrg;;c I’I lbl()l\l
quando»facavn JmOStlel'l di pren Siliiinn:
zidnL@irilio; di ra”cosllef“j‘_ fnrun 8

o dal sobbollimen-
ma oggi no. Og-
ﬁi miscono-

u&"‘in‘-‘

to di ammiraJ,ione verso 1 prodi caduti col
nome 4’ Italia sul labbro e
Col sole in fronte ed una palla in core,

la demagogia| briaca d’odio scese in piazza,
e, alzala la sporca insegna sua, si fece pro-
motrice di dimostrazioni chiassose, le quali
“furono l’apotéosn della flacchezza e della vil-
4, di-tutto c16 - a dir breve - che v’ ha di
turpe e d’mnoblle quaggitt. Orbene; sotlo
quell’ insegna non si raccolse forse gran par-
te della giovlnm nostra? Non fu dessa che,
aizzata dalla fa ten-
td perfino di}’usar violenza ai soldati perche
.non, olbedissero alta voce del dovere, alla
“Yoce che 1i-ghiamiava a sostegno--dei loro,
dei ‘nostri fratelli in Africa? Non fu dessa,
“che invece di stringersi, in quell’ ora supre-
ma,; unanime e pronla'ad ogni sacrificio at-
torno al suo'Re e al suo valoroso Esercito,
come avrebbp fatto un popolo virile, un po-
polo che vque essere rispettalo e temuto e
che quindi, lungi dall’accasciarsi di fronte
ad una svenlura, attinge dalla medesima
maggior teﬁama di propositi e di sforzi-,
non fu, dico, gran parte della gioventl no-
stra che sil lascio spingere a tale e tanta
gazzarra di turpitudini da farci divenire il
ridicolo del mondo civile?

Tutlo questo, io domando, non dimosird
in modo esauriente che 1’opera demoraliz-
zatrice, la propaganda oscena di chi la pa-
tria toglie a scherno, e I’onore della ban-
diera non considera come parte integrante
della vita (h un popolo, produce i suoi el-
felti, da i suoi frutti esiziali? non ci disse
abbaslanza che sorge una gioventl sceltica
o flacca, refrallaria ad ognt ideale cha sol-
Jeva gli animi e la vita abbella? E dunque,
come possono le classi dirigenti dissimularsi
la necessitd di rialzare i cuoria pi ald pro-
positi, di ritemprare gli spiriti ai sentimen:
ti di sacriflcio o di abnewazione, di diffon.
dere quei prineip che sono onore o forza di
un popolo © che formano il cardino di ogni

civile convivenzat?

No, non ¢’ illudiamo; il fango salo o wi-
naceia di affogaro miseramente ogni cosa,
Per vons()"lu'n'l.:l O nec 1\\\\!\\) opporre la
forza di una oducaziono correggitrico, im-
porta far gi che la Scuola popolare, la qua-

le non pud vivere fuor della vita, segregar-
si dall’ambiente in' cui la sua aflmm 8i"e-
splica, abbia valore altimente educativo del-
le menti e dei cuori, sia di stimolo’ poterte-
al bene, tenga sempre vivo il sentimento na-
zionale, che per le aberrazioni di tanti 8pi-
riti irrequieti va ogni giorno piit affevolén- -
dosi. Or come ottener cio? Se & vero, come
io credo fermamente, che dalla- storia’’del
nostro risorgimento emani. un profumo 'di’
idealita patriottiche, una fragranza soavissi- '’
ma di nobili affetti, un sofflo animatore- a- '
ravvivatore, venga una luce continua d”ispi- °
razioni per il bene d’Ilalia-, se & vero, di-
.co, che-nella religione, delle., g;ra,ndy memo— _ __
rie; nel culto dei ricordi gfonos‘i"&el passa- "“ e
to, s’avvivi s’ afforzi la fede nell’avvenire,
all’insegnamento della storia 'del’risorgiméns::
to nazionale gli educatori del pdpold devbdo" *
seriamente e innanzitutto atLendere. Cosx,
sollanto cosi, le nuove generazioni gmn"e- g
ranno a capire la grandezza' morale "della”
patria, e ‘ad apprezzare le opere di‘ coloro
che ‘I’ hanno tratta dal secolars sepolcro.
Cosl, sull’esempio di quei ricordi, potranne ~
mantener desta nell’animo la sacra fiamma”
dell’amor patrio ed essere capaci, all’ occor- °
renza, di sanli entusiasmi. J
Ma, perchd dagli ammaestramenti-e- dai—-
ricordi della storia del nostro risorgimento
i giovani possano altingere succo’ di vital
nutrimento, trarre virll eminentemente edu- 3
calrice delle loro menii e del, lorq cuori; im-
porta - come bena ossorva \u-*u:to homm -
non pretendere che la giovenid mmdl,q me-, _-l
moria, piuttosto che senta; qmnto ‘dalla sto-"
ria pud apprendersi di nobile, di ele\'ato, di?
patriottico. Tnsegnare la storia. noa1d:iutto's b
bisogna farla sentire ai giovani .per; guisa
che essa dia loro la coscienza \di un dovere,;
il culto di una idaalita alta e pumasnma. s
Taluni forse mi donmndcmuno i (/ledt‘:‘l.é“(
voi che 1'azione della chol&, pur nou man-
cando di virw educatrice, pur essendo ca-3
pace di trasfondere nobili eentlmenllznelle .
anime giovinette, non venga parwhzqua daly s
I"apostolato di chi schernisce  quanto, v *hsg .
di bello, Ai vero, di santo qu'lggm? Credete
voi che gli alunui, i quali fnequentano la"’
Scuola - soltanto nell adoletcenza '
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+ gono Pol’ per tutla la gioventii abbandon
a se stessi, non ¢ i
morv_ia((.i"{-}“

I aomo  ino daty - erE ol

2 Lm0 calla sua fenera etd e a per-
vertirloZ & verissimo; ma 3 pur vero che la

-~ Scuolay mercd I'insegnamento della - storia
del tdnbi; " noi vicini, pug dare per primo

- frutto ‘una migliore preparazione -della mien-

1o e del cuore dei giovani'a resisters alle:
sobillf;glphn dei settari, a subire 1'influenza

©_dell’ ambiente sociale in cui vivono. Anch’io

. del resto, sono d’ avviso che la Scuola nor;
basli (8pecialmente per
la’ frequenland), e cha percio sia’ necessario

- fare ‘qualphe‘cosa“m Pill per dirigere al be-
ne le nuove' generazioni. Su questo proposi-
10 p_a.ﬂeﬁ? nel numero prossimo: ragioni di
spazio i costringono a concludere.

. E concludero raccomdndando ai maestri
di-.preparare un avvenire pill sereno alla
n)s.lra.;para patria educando le nuove gene-
razioni al sentimento di ¢i6 ch’# bello e pu-
ro, .al. culto -delle alte finalita onde s’ inizio
il risorgimento .nazionale. Nelasti volgono i
tempi; e-poiché le classi dirigenti non vo-
gliono: scuotere il loro stupido e vergognoso
torpore, siringersi insicme in concordia di

“ pensieri; e d’ azione per la inviolabilitd della

.. patria e della famiglia, ci confortino almeno
gli_operai_della intelligenza accingendosi a
disperdere la grigia nube che s’allarga e
s’addensa sul nostro cielo, a rigenerare moral-
mente la giovent, a formarne il caratiere, a
temprarné la fibra, a guidarne le aspirazio-
ni..Su, 0 maestri, raccoglietevi in un pen-

- siero comune, e fate che per voi sorga una
gidy({nljl.con J’animo aperto alla' visione se-
" rena, di"ci(}ch’.,é la vita. Per voi, merce vo-
stra, possano j ricordi gloriosi del passalo
penetrare con la loro efficacia educatrice si-
no al fondo dei cuori e dei caratleri elevan-
doli 5 rafforzandoli. Per voi, l"nerc'e r operei
vostra,, i ricalchi la via ‘dell amore 6 de
'~ bene, .e_si raggiunga cosi quella untia mo-
rale, che &' « unica base durevole alla rige-

s g nerasione. politica di un.popoloy.
g o ApoLFo TEMPERINI

= g

: ali
orrano; pericolo. di essere

¢hd pochi; in Italia, -

nesc,. acclamando ai soldati dell’8.°
Corpo. d’armala, non solo di¢ un altro
splendido ‘saggio della sua_proverbiale
corlesia, di quella sua cosi larga ¢ gen-
tile ospitalila, cho ¢ espressa nel . vee-

chio, motto inciso sulla porta Camol-
lia « Cor magis tibi Sena pandit », ma

\ . | . 0 . i " .
rialltrmo i suoi sentimenti altamente ¢

sinctramente patriottici.

bopo le umiliazioni che i mnostri
militi hanno dovuto subire al scgui-
to della batlaglia di Adua, o dopo il
linguaggio scorretto del gen. Ricotti
sull'onore della handicra, il saluto af-

‘ . . . .
fettuoso, riverente delle popoluzioni ita-
lian(_“ all'Esercito giunge opportuno e
non privo di ammonimento.

i Ad. Temp.

‘ Q ‘?“5"~'VI'VA‘ SIENA

—_—

vl 0o
.“"Risuona ancora festosa I'cco delle
o G A ; , che Sicna, la ficra
~gontili-accoglien®h ¥ LT ol ed ai
. citth’ ghibellina, fece agli WHOKE B -
~ soldatidell’8.° Corpo o’ urma’td{; re
" dalle esercitazioni di campagnd- & Db
“Risuona ancora giuliva I¢¢o; spe-
che’ ainiamo’ I' Esercito, slogis cl :)0-
ranza’ della patria, m“?'fcsmmﬂo.':]amlo
stro_piu vivo compiacimento &t
-Vfba Siena! - $ S les-
Chi'onOl'“-r‘EScrmm’ ngla\stics in
7 b J < - a T
" ’sd:'.'iinquantochc 'ﬁo§t$1qclllic, altissi-
S e e ¢, mas 3
" sommio’ pregio (l“c,li appunto I'Bseret
| ‘ mg’ virty, delle dUF EL Jare sempre
7 AL Eliae D0 scu()]a;‘foc :
| + 10 italiano " & il popolo sc
e el R e conscguenza
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Consiglio Comunale

|

Importantissima riusci 1'adunanza consi-
gliare, che fu tenuta il di 20 del mese u. s.,
per le deliberazioni che vi furotno prese.

-Appena aperta la seduls, 1’on. Sindaco
dette' lettura di un telegramma diretlogli dal
comtn. Balladore, prefetlo delld provincia di
Siena, per annunziare 1’avvenulo fldanza-

‘mento di S. A. R. il Principe di Napoli con..

la principessa Elena del Montenogio.

Tulti i consiglieri preseuti, comnpresi quel-
li della minoranza Brigidi Alessandro e Ca-
paccioli Severo, approvarono Iinvio dei se-
guenli telegrammi proposti dall’on. Giunta,
la quale anche in ques(a lieta occasione non
poteva interpretare meglio i senlimenti del-
la ciltadinanza che sempre ha preso parte
cosi ai dolori come alle gioie della augusta
Casaldi Savoia.

l" Minislro Casa Realo - Roma

Consiglio comunale Montalcino adunato, accoglicndo
con giubilo annunzio ufliciale fldanzamento 8. A. R. Prin-
cipe di Napoli con S, A, la Principessa Elena del Mon-

tenegro, rinnova omaggio rispetioso, sentimenti devo-
zione affetto Re, illustre Famiglid Sabauda,
E Angelini, sindaco
| Ministro Casa Reale - Roma
Prego E. V. parteciparo SZ A. R. Principe di Napoli
Municipio Montalcino associasi altri Comunl Italia fu-
5legg|nre fausto avvenimento che preconizza sua unione
col flore pit gentile Montenegro, e porgere Augusti Fi-
danzali sensi profondo ossequio, augurii forvidissimi per
la lovo sincera folicita.
Angelini, slndaco

11 gen. Ponzio-Vaglia rispose in nome
del Re ringraziando il Municipio e la citla-
dinanza wontalcinese.

Il primo affare, cbe si discusse, fu quel-
lo relativo ai provvedimenti intesi a ripara-
re ai guasti del ponte sul flume Orcia e del-
la rampa d’accesso. Su proposta della Giun-
ta il Consiglio delibero di consentire che il
Comune di Cinigiano prenda I'inizialiva dei
Javori di sistemazione del ponte o delle ope-
re accessorie, riservato pero il diritto di ap-
provare il progetto dei lavori medesimi, e di

eccezioni che riterrd del cas0, @ senz_z'i.,pl_‘ga_‘
giudizio delle ragidpi‘c_h‘g_;po.lés?e qsl')ex;lmen:{-»
tare in qualunque stadlo i gnustxznai-iall_l“}a
rispetto alla misura del .coqéggs.o alln':}lfpgsa,.
‘ quzi)ntb rigu;nrdo'laislavqﬁ‘xr I’,?&‘},ﬂ“? i
» obblizo .di concorrere. 7 Lo o YT A
! oIl"S:‘N. Mar#i;nﬁgnaue’zd;{_cl;iegfg ed:fots
tenuta.la parola, informe 11?;“(}0* 'Igl!o%‘;dellgg ,
pratiche. dd” lui falte '.Pmisl,}}, ,1 ’hﬁfﬂpiodell
R. Prefeitura di-Siea’ allo 860 "f,dl'v‘ﬁnenel;"
re che le ragioni del,Comune dii Montalcino;
venissero maggiormenta apprezzate. Riferi;.
in merito alla conferenza,. ch;egli . ebbe.con.
il Prefelto’insieme all”on. deputdlo Mecacct, .
e al cav. Tito Costanti,’ assicurafido.. che Jag .
sima riusci interessantissima: L
me(:{eelativamente al rimborso di L. 2392,21,™
rappresentahte- la meta-del .-.cost.oi-dei'.'lav?n;g. ;
di deviazione delle: acque del . flume - Orcia, -
I’ on. , Marri-Mignanelli ‘ogservd che nom pos-
sa mettersi in dubbio il diritto,.(}glt,pqrplg:e
di Monlalcino di avere tale rimborso’dal PO(I_;
mune di Cinigiano; diritto, che- gli: deriva.;
specialmente dalle due uvllim'e letlere de}ﬂ;‘i‘n‘ ‘o
daco di quel Comune. ', - - . a6
L’on. sindaco, cav. avv. Angeline, s rin
grazio il cav, Marri-Mignanelli per I’ efficdce.
opera sua a pro del noslro CQmupe_,,le'fﬂ fece :
voti che vorrd continuare, insieme -al depu
talo Mecacci e al cayv. Coslanti a'patrocina-
re validamente la nostra causa, chq‘}jh"p"‘r:"
base i pilt sani principii di equita e di g
stizia. R R
Lo schema  di 'de]ihet‘azidn'e"Zf)reégh'lé(o‘5‘_,
dalla Giunta fu approvato con voli unanimi.:{,
Dopo di che fu s_tz\bililg,'g];&'g‘q"s:;rpg‘:g 'ﬁnaﬂ,;
nuova cisterna in Castelnuovo.:Abale, P'Qi?hf)_'f‘_‘
quella attuale non basta a.supplire ai. biso:
gui degli abitanti. RS £t 3
Venne altresi deliberato, anche per. an- o
nuire alle insistenti premure dei’ sigg, ing.
Clemente Pezzuoli e Mario Ricei; .
la frazione di S. Angelo"in Colls di und'niag
giore quantita d’acqua, e di un; nuovg ‘La-vy"
_valoio. : R DR RN

.

L’ adunanza fu tolla, dopoclifé‘vjl‘, é{)l;lsiglié-
ri presenti ebbero emesso n voto ' all’am.- !
. ministrazione provinciale per 1" allargaiénlo ;-

Sy 6 3 :

) RO

del ponte sull’ Arbia.
. 1l cav. Lattanzio Marri-Mignane

gli altri, ¢he si adoprarono’d si‘ddopra:-
no ancora a che, la questione*del ok
te sull'Orcia venga’ tisolula*conformie-i
principi di giustizia, sit ‘s'oii,o“rcs’i“'iﬁﬁ'gf“ﬁ
giormente meritevoli’ dellalfotto e ‘del-;
lagratitudine della, cittadibanza,  mod:

talcinese. ; G
. In quanto al Prefetto della “proviu:
cia di Sicna, comni.' Cesare”" Ballddors
diremo ch’egli ¢ *un' funzionariotal: !
mente scrapoloso, cosi' integro, clig et
rendera finalmente -’ giova’™ sperarlo.”
quella. giustizia, che'ci ¢ dovuta,#eol
tutclare i nostri legitlimi' interessi.

x

n . hid
Coloro, ché riceverannc per'
la prima volta col presente nia-
mero il « Progresso e c
intendessero abbuonarsi

hé hon
s/'sono

fare su questo tutte quelle osservazioni ed
|

|

invitati a respingerlo subito.
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s ,[ preEio, de[ sale dr cﬁmmo & sla-

i s’gmxéxlmznle ribassato.
PR i

_—

" caba del’ compla.’n'lo lcay. Ca'ntam

e colla

[T EATRVINN

*Pei‘ 11 locale del Rxcovero ai

mendict yi Cl ¢ 'sti(0’ rifdrito che la
co‘ﬁé}-égkzlo eamé. mtende dostinare

pe\‘ Ricovero’ dei. vecchi mvahdl hl lavoro la,

‘@ precisa-
ménte quella ¢onflnante con Padelletu Bo-
vini- ects ’

'Ammati ti \“desxdemo di vederaile cose
condotte nel rﬁlgllor modo possxblle, el “per-
méttiamoesporre qualche osservazione.

gLa locahl@, in cui vorrebbesi 1nalzare il
pi¢"" 1sutulp,‘q9n é adattata e quindi non &
acpettabxleu P;‘;ma di tutlo perché & troppo
esposta al, venl;, e poi perché gli ambienti
sono ristrellj @ soverchiamente .bassi; per
cuf blso"nerebbe, per adattarli ad uso di Ri-

vero, fa;e dp; lavori,. che richiederebbero

. una spes3, pm;t,oslo sensibile, rilevante. Ora,

pensando cha,l;g Congregazioue di caritd ha
il doVerq{stretuastmo sacrosanto di spende-

-4nassiiia’ parsimonia e che, dopo
wutlo, cojn'pammomo Capitani, netto dallz
spese, .non polremo pretendere grandi cose,
e consndei‘ando -che Montalcino 'non dilella
CoITISHon enﬂ"’éﬂo sc0po,
ne conse' u6 <,he noi non I‘lUSClamO a spie-
garc" as ragloﬁe di ‘volere innalzare il Rico-
vero'nelld detta ‘casa.

Ritorneremo sull’ argomenlo per trattarlo

ﬂmplameme. Per oggi facciamo punto augu-

randd@u che 1. Alutorita tutoria non vorr:i par-

“‘elt@ei;che 8 ¥facciano lavori’ non ricono-
scmuy'ne‘cesseiri "perche vi sono altre lo-
Cal“«%ﬁ-”lo rlpellamo - meglio adattate e non
iedenti forti spese.
)'/ ThiMostra dei lavori manuali edu-
cal“", Sé"ull.{"' dagli scolari del, "prof._Gio-
3arni dﬁrantb I’anno scolastico riusci
blupendamente.(l cntladml tutti d’ ogni ses-
80 accoy =elo a vlsxlarla, &’ tulli manifestaro-
no- 1lﬂlbr comp\aclmenlo alla scolaresca ¢
al b“a"o"mad'stro “apponendo la flrma nel re
gistro' chb’ (Fovavasi all’ ingresso ‘della sala.
L‘Li Mﬁs[.ra. fu tenula nel locale delle scuo-
ok aseliilly g flimdse aperta dal giorno 23 a
um‘” ﬂi‘ el mese scorso. 1l ‘locale era
s*""“f"m‘é"anleiﬁenLe addobbato con gruppi di

Alla parete superiore

)an ! "9 zi0 ah.
sl'lccim iﬁ; ll‘ o del nostro RRe.
P i lavo“, disposti benissimo _Su
| e Iu“"hl tavoli, furono molto ammlra(;l
Quelifin cartonaggio, in salice i al - di
1eri-0 *Allrassero pure I’ attenzione genera;le
- égl di }?}YOI‘O della scuola di disegno. c 11e
é msmdm ‘s 'noto, dalla bocleld di
"’{"L’h operai e direlta dal ptelodat;).
pror;?a"nU)buln(mandlamo i pil sentili ra

cin-

ora("
Sgratenty, jnsieme ad una parola a’inc o
rosegua. nell’ opera
e 'valoroso.
e"h dovra lasciare

Blamgii ¢Dgrehg
'K“‘gnanle mlelhgente
'molto tempo

Montalcino pc‘r recarsi alirove, stante la sua
nomina d’Ispétlore scolastico. Ma noi serbe-
remo sempro jvivo nel cuore il ricordo di lui,
dell’amico diletto, che durante la sua dimo:
ra in Montaleino ha dalo tante e luminoso
prove di nobili sentimenti e di essere all’al-
tezza del suo uflicio, della sua delicala mis-
sione.

Scuole comunali. — La prova so-
slenuta dagli ialunni della scuole del nostro
Comune e delle frazioni ha dato i risultati
pil soddisfacenti; e noi, per debito di giu-
sLizia,. ci congratuliamo coh gli egregi inse-
gnanti. 1

Una parola di meritato encomio va data,
in particolar modo, al sig. Mario Fiaschi,
perche gli esami dei suoi scolari sono slali
veramente splendldx. cosa quesla che deno-
ta lo zelo eI attivita con cui il sig. Fia-
schi dxsunpedna il delicato ufficio di educa-
tore.

Degna di nota & la prova felicemente so-
stenuta dagli/ alunni della scuola mista di
Castelnuovo Abate, se si pensa che il mae-
stro, Sig. Anacleto Diligenti, aveva 84 gio-
vinetli, e che senza un aiuto, mercé soltan-
to il suo buon volere e l¢ sue cure pazien-
i, pole presentarne agli esami 70. Se pen-
siamo pure che gli alunni del Diligenti sono
tutti can)pagﬁoli e che per conseguenza, oc-
cupati come sono in lavori agricoli, sogliono
frequentare poco la scuola ( e meno ancora
la fleqnenlelfzbbero se il maestro, con pen-
siero lodevolissimo, non trovasse il modo di

le famiglie, éonclllando I’ una con I’altra 'e-
sigenza), neésuno vi sara’ che non riconosca
meritevoli i rallegramenti che il Progresso
porge al prelodalo sig. Diligenti.

Avremmo |da parlare del locale della scuo-
la di Castelntovo Abate; locale (roppo angu-
sto e non u|!>pondeme alle leggi d’igiene:
ma ce ne manca 0ggl lo spazio. Per cui do-
mandiamo zn nostri cortesi lettori:il permes-
so di protrarlle di qumdm giorni la pubbli-
cazione di un arlicolelto in proposito.

1. Bducatorio femminile. - II
situato in un edificio assal spazioso e ben a-
rieggiato. It largamente provveduto di tutto
¢io che pud assicurare una buona e comple-
{a educazioné morale e fisica. Quivi, infatti,
le alunne - previa I’ annua retta di lire 300 -
ricevonn da una colta Direttrice e da abili
Macstre di grado superiore I’ istruzione delle
cinque classi elementari, della complemen-
tare e del corso preparatorio alle Scuole Nor-
mali. Ricevono pure I’ insegnamoento del can-
to e del ballo, e possono apprendere la mu-
gica merce una {enuissima corresponsione

mensile. ) ) )

Queslo R! Educatorio gareggia coi miglio-
ri istituti oedcativi del Ro«rno,' oltrechd, lo
“pelnmo, per i buoni metodi d’ insegnamen-
o vi vengono praticali, per il clima sa-
aria pum ossigenata, vi-
posta sopra una

to ch
luberrimo, per I
vificante della cittd, che &
ridente ¢ deliziosa collma
L’ alta soddisfazione espressa all’intiero
corpo insegnante dal prof. Castellini nell’ ul-
tima sua ispeziono all’ istituto, i notevoli

-L adattare 1*orario-delle- lezioni-ai-bisogni del-- -

7

della P. I., sono la piil solenne conferma del
valore indiscutibile dell’istituto medeslmo.
Niuna meraviglia percié che qui cor venga4
no da varie parti d’Italia le ﬂ"he ddne ,p;l'l_,,,,,;
rispettabili famlglle. et 1
Il successo degli esami. b stato. anche in.. i«
quest’anno soddisfacentissimo: il che torna a s '
grande onore della diretlrice,” sxg. Or]andlija
Ciacci, e delle maesire signorine Allegrini’
Mamanna, Raimondi Carolina, Rurrgem Bar
bera e Villori,Caterina, alle quah tutée man‘.y
diamo un bravo di cuore.
Prima di far punlo, senhamo il dovere
di- rivolgere a chi di ragione. le domraw’de ges,i.
guenti: T ST I AT
1. Perché i graziosi ]avorl esegum dalle /s
alunne e dalle rigpetlive istitutrici ' nel “cors f
so dell’anno scolastico non vengono espost,”“
in una sala-dell’istituto? TN, ,,,
2. Perchd nessuno prende I’ iniziativa, dl
promuovere - a sensi dell’art. 34 del Rego--
lamento sull’isiruzione primaria - la lstltu-
zione di un Patronato fra le personle plil
ragguardevoli della citld «per eccitare z fan-’
ciulli ad inscriverst alla scuola e a frequen-,
tarla assiduamente, e per otteneré dali Co«.
mune, dalla Congregazione di carzld e'dal-
la cittadinanza a favore dei pih’ pavérl
qualche aiuto in vesti ed in oggetq 8ol .
ct?» Ty
Facciamo la pnma domanda, perché siam !
di parere che la ciltadinanza abbn du'llto dl* J
constatare de visui fruiti dell’ 1ﬂse"nament0 5
che si da nel simpatico istituto.
y Riguardo all’altra diremo t-chi: nonrvedqu«v»— .
gli- sforzi febbrili e sleali a un- tempoch&sl‘ okl
fanno per allomanare i fancxullm dalle nostre

jagi £

4 3]

i

ot

"

vt

ViE

"namemo nspondenle ai bisogni della. vxta
pratica e allo spirito dei tempi moderni? Per-
ché dunque s’ indugia a dar vita ad un Patro::
nalo specialmente fra le nostre gentili slgnore, .
le quali animale come sono da sensi di ab.
negazione e di sacrificio, non 81 rifluterebs.
bero certo a spendersi per I’ incremento dely:.
la educazione popolare, per una causa’ L051 :
bella, cosi sanla? A
Suvvia, chi ne ha il maggior dovere si
svegli e faccia qualcosa di vantafwloso, di. -
bene per le nostre scuole, per. i figli de,l por:;
polo. Noi siamo pronti & dare tutto ll no—'
stro modestissimo appoggio, affincha la° co-
stituzione di un Comitato gi patronesse d
venga presto un fatto compiuto. . i ¢
Confraternita di l\c[isericor
din. — Fu erelta nel 1848, Attualmente &
compresa fra le Opece pie ‘soggette ‘alla leg
go del 17 luglio - 1890 ed & goverﬁata day!
uno—Statuto approvato con R. Décreto ° ‘nels
1885, ma fatto mettere in vigore nel 1834i
dal Prefetto Balladore al seguito di un arti‘s,
colo che noi inserimwo in quesla  periodico -"
Ha per scopo I’ ass1stenza dei walati a,ﬁ b
domicilio, ai quali somministra blancherl ol
8 conferisce sussidi, ‘Trasporta' ancora : TL
ammalali allo Spedale 6 i de(‘uuu alj {:uqfe{{

ro. Possiede materiali
0. Possi adatti pep. ip IR
di feriti in disgrazie acciden P F by wj

Ea capo della Confratexmta il

e

sussidi conferiti continuamente dal Ministero

qostrp e}

rissimo conclltadmo, sig, Camlllo Galassi ’\




! che!nhllaztr’hscura

‘ per il'm
per 10 $V\lbppp sewpre cr escggi’;(&ra“d‘ecoro °

20k
Domenic i Ve 1stituto,
i 4Pt Ye, COme g4 anny
" yered” festoggiato’ il 50.0 a“mvgrsal;lz(l,dmmo

\ fundazlohév ell’Ismuto medesim della

; Uni'one Operain. “"'
s m-eu-]4' ‘alle " Scuole
assemblea generale.
S«L‘Rlng‘razxamento.
ben yolentjeri,pubblichiamo: ,

< b glngrnr mtge puelle gentili_pe,
3 l‘snno ch "
(g, rato d far arte’ délla Societd Fxla) m:;m::a 3:?:;) e
7 med\(tﬁ% il;}lll}‘ ol 11n " pre-
€ 2 ) “'

et’ oggi a’
m&sehlh b cotxv%gala,

“4 Rlcewamo e

ok L g Olmln Lno TE\

Preml ’lncoravvi;men’tpSTll)er
l’ agrico tara. — Rammentiamo che il
- giordo°80°del mesa! correnla seadg i) tempo
.o ulile per avanzare - domanda alla dxrezxorlme’
* del:Mohle'dei ' Paschi/: di: ‘Siena “all’ oggeto
: . di pqteﬂprendere parle-al.concorso ‘ai pre-
mi_fra/ qyei;; possidenti e ‘agricoltori della no-
sira’ provincia che «nrlumanno a cultura
b terrgni incolu, corredandohdx conveniente di-
“ rezione’ é"hlstemazxone delle’ acque di scolo
\ o ohigridlrodurranno mei loro terreni mlrrhoz
“rie_g{honiflehe tali da aumentarne o trasfor-
marne la produzione, per .modo . da accre-

scerne urandexhenle il valore venale»,
oi ‘vorremmo che Montalcitio, questa no-
stra‘uber(osa regione clie vanta cultorl in-
telligentited appasuonau,prodom squisiti
ed .apprezzali,. fosse de"namenle rappresen-
lata nel .concorso ;ai premi, .sia. per dimo-
strare’che anco i nostri proprietari hanno
‘& cuore il miglioramento dei loro terreni, sia
yer’ lncoragglare I’ on. Deputazione del Mon-
te deiiPaschi, di 'questo ricco e benemerito
‘ g 1stu,ulo,\xx voler -proseguire nella via, in cui
\ émessa ,bur di; contribuire - al . progresso

a.gncolo. T
- Possano i nostri desider! rimanere appa-
gat\ wle I’ augurio nostro.

QOoniIDecreto Ministeriale '10

? teYin,quest’Agenzia delle Imposte; 1a quale,

i irtante lalsua’ poca, 1mport.anza, verrd  retla

 d*org’ indhh./,i da un, 1mp1egalo di grado in-
ferioté, - &il™ 1

‘In'f esdcuzione pertanto hdel " predetio de-

crelo ¢ stato’ traslocato a i Poggibonsi I’ A-

genle .sig.; Boninsegni Giovanni. Lo sostitui-

il 15-‘} aulto Agenle sig, Cini Fortunalo.
v ap lamo chécolla partecxpazloue del tra-
. sloco il ¢ ‘8ig. Boninsegni ha ricevulo da’ suoi

+ singlisraj,.per; iy servigl mle}lurenu che ha

preslato

‘Iirenze|- ngl.l/w e invio saluti affe {tuosi.

0 lughow: 8i{.Veiine soppresso.il posto d’ Agen-.|: -

“superiorituna‘lettera d’ encomio; ‘molto lu-

hAl'éé ito dei Peclami, che continuamen-
peh’engono da Stena, ‘da Firenze, da

ra;
Narm, ‘dd' Roma ecc.’ ecc. . perché alcuni f

s . i fiostri cor tesi ‘abbonati non ricevono 76?;;
g lafmen?e il PronresSO, abbzamo scritlo a

4"]‘

'.E'Queks’c‘ACqua 9
oo Hauteriv
&1 :idei ‘RENT,
§rnalattie’ del

si Yo
Arrh []:mi cgnlaro I acqua ©

S i ¥ no 08 erim
. % e’pi,lél;é%l:‘le 1} gorprt‘nd(‘"w cllicacia.

~w g;.,__,dﬁé

nome. Assicuro,’'¢he [ml pccu
mente di ¢osé aér.me.v M4
Ia. salutar presto personal;nénteus

¢ Nob. G. G. T. Siena -
sione sincera del mio, affefloy

Direz[on‘e'dclle Poste in Firenze chiedendo-
le di proveedere in modo « che simile in-
conveniepibe non si ripela.

Starémo a vedere.

—

uyb(, dhz

——————————t Awv. V. G. M. Rapolang =1l -6ug_ ibb
Posta apertn namenlo & saldato A tutl dlcé:ﬂ
—— Ringrazio.:

Cav. L. M. M., Buonconvento o avv. L. C.y,

. ADOLKD, TwMPm{tM 1Dwéllqre ﬂu.g\m% :

Dott.| C. B. Siena U Grazie della 'sua let-

“ 1 Bovint-EMitio, Gerente-responsabz’le

tera wenule ‘Gid effettuata ) iscrizione del

~. 7. Montalcind "=~ Ti p«DohnolL»;i:m;u
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CERCHIO COLLE RAFFINATO PER BOTTI

‘; Chiavi ¢ Barre per git Sportelli - Colutaton e Valvole -
i

Ferro d’oom qualitd, Longarine, Lamicre zincate,

o, Ui piomho, di ottone e di stagno, Pictre mole,” Tele’ ‘mctallich

|
e Sl(‘pO Spl nosa,

‘tu(u e capsule, Miccia, Filo di ferro zincato, ‘Forbici’
Altlcoh per Calzolai, Falegnami, Valigiai e Sellari, ’I’moz7c, ‘Semicil

Fallini da Oaccld - Capsuole e Cartlgcce‘

CPEEFY AT

> da ogni di consulti nel suo G‘rabxnetto modlco-ma-
goetico, e conferma. sempre. piu la meritata fama che si "¢
cosi solidamente slabilita. Per ottenerc un consultg: dalfa
chiaroveggente Sonnambula Anna, da qmlsmsn c1tta n(,-
cessita che per lettera sian dichiarati’ i pnnc:pah smtoml
della malattia e nella nsposta. v1 sara ]'1 dla"nou e-lal gl
- cetta pit ellicace per curarsi. — S il consulto ¢ [;u' V‘dxo-
mande di affari, fa uopo scmonc cio che’ dusndcrauo sa- ¢
pere, -ed invicranno Xu. & in letiera raccomandata 0,in; e

cartolina-vaglia al Prof Pietro 1D’ A :
ma, 2, Bologna (Italia). Amico, via Ro-
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dlo p@r

olgiamo in special modo lo pit vive

co, @ catavro‘vesoxcale. T
COLI. AT della quale polr ;‘

mccomnndnﬂoni purchd“h
N
anno verificare |’ lmpo;tanza k.

wﬂ“@%’wwe‘qq“ﬂﬁw@w@qwmw '

Ac’cmb Rame_,
Stagno, Piombo, Zinco, Ottone, Bande stagnate, Tubi di OI)lsa, “dr fer-7

Chiodi da cavallo, Badili e forche, " Tosatrici dd” 'ba'r
~vallo, Pecora e capelli,, Rubinctti e chiavi da botti,’ Munlzlone, Cal“;
da_vigne,?

'} {) Doccie, Bagni, Ghiacciaie, Scluo“cm, Sifoni, Filtri pcr ncha."-”v
W

%ﬂﬁﬁﬁﬁﬁﬂ%%%%ﬁ%ﬁﬁf;

Ly,

-~ ACQUA ALCALINA NATURALE

I’ unica da subentrare per I" uso allo rinomate acque d1 Vich
dichiarata da, tutte le autoritd Mediche come. solo rime
-della “VESCICA, della ReneLLa, CarcoLt, Gorra, DIABETE, - A LBy
fegato e della ‘milza, nelle debolezzs 6 catarro di S
Metlncn Chuuwln rivo

MINARJA,‘ nonche SN e
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